
«M
arcello? Per me era come un
bambino: si offendeva come
un bambino, pretendeva le co-
se come un bambino... Per que-
sto era un grande attore». Sem-
plice e immediato, Nikita
Mikhalkov parla di Mastroian-
ni - di cui fu amico e che diresse
sul set in Oci Ciornie e in scena
con Pianola meccanica - ricor-
dandone la duttilità artistica
(«eraunfoglio bianco,accoglie-
va ogni spunto con entusia-
smo»), l’anti-divismo («non
aveva paura di mostrarsi buffo,
umiliato o brutto» per esigenze
di copione), la solida formazio-
ne teatrale, ma anche un’uma-
nità delicata.
«Indifeso», questa è l’aggettivo
che l’artista russo usa per riassu-
mere il carattere di un attore tra
i più famosi persino in Russia,
accanto a Vittorio Gassman,
Sophia Loren e Claudia Cardi-

nale. Ma anche un uomo dal-
l’autoironia molto sviluppata,
osservatore attento, narratore
trascinante: «in tutte le storie
che raccontava - ricorda
Mikhalkov - tornavano memo-
rie della sua infanzia, divertenti
e coinvolgenti. Mi sarebbe pia-
ciuto fare un film con lui men-
tre in treno ci raccontavamo
episodi della nostra giovinez-
za...».
Quel film non è più possibile,
ma a dieci anni dalla sua scom-
parsa, il regista russo ha accetta-
to volentieri di partecipare a un
omaggio per il Marcello Ma-
stroianni «teatrale», organizza-
to dall’associazione Artisti Riu-
niti al teatro Valle di Roma, do-

ve domani si apre una grande
mostra fotografica, incollabora-
zione con la Cineteca di Bolo-
gna, il MuseoBiblioteca dell’At-
tore di Genova e il contributo
di Caterina D’Amico per la par-
te relativa a Visconti. Cento im-
magini per raccontare Marcello

a teatro, in una parabola ingiu-
stamente messa in ombra dal
grande schermo e dove Ma-
stroianni si èmisuratoconla re-
gia di maestri come Visconti e
Peter Brook.
E Mikhalkov, che ricorderà
l’amico e attore, recitando bra-
ni da Cechov (I danni del tabac-
co e un estratto da Zio Vania, af-
fiancato dall’italiana Claudia
Coli), le cui atmosfere erano
molto amate da Marcello e in-
carnate nella Pianola teatrale.
«Cechov ricorda un sentiero
nelbosco appena percepibile.A
volte si vede, a volte è nascosto
nell’erba - spiega Mikhalkov -.
Bisogna coglierlo tra le righe,
nelle pause che non sono so-

spensionimaunamoltiplicazio-
ne delle energie».
Un tempo rarefatto che ben si
addiceva alla lunarità di Ma-
stroianni, in assonanza con le
battute in levare dell’amico
Mikhalkov, il fiutarsi d’istinto.
Era stata Silvia D’Amico a parla-
re a Mastroianni dell’autore di
Partitura incompiuta per pianola
meccanica e Oblomov, a ricono-
scerne una potenziale affinità
per lavorarci insieme. E Marcel-
lo, di ritorno da New York, si
era fermato a Parigi dove era in
corso una retrospettiva dei film
del regista russo. L’incontro av-
venne in albergo. Mikhalkov
apparve alto e possente come
unozar,colbaccointestaestiva-
li. Mastroianni esordì dicendo-
gli: «guarda, sono andato a ve-
dere i tuoi filmieri ehodormito
tutto il tempo pervia del jet lag.
Per cui non mi fare domande.
Silvia ha detto che sei bravo. Mi
fido. Lavoriamo insieme». Il re-
sto è Oci Ciornie al cinema, Pia-
nola a teatro. Le splendide me-
morie di oggi.
E il domani, per Mikhalkov, è
ancora fatto di cinema: un re-
make del film di Sidney Lumet,
La parola ai giurati, dove Nikita
recita e dirige altri undici attori
russi, «provando e riprovando
come a teatro perché è l’unico
approccio che trovo adeguato,
non mi piace lasciare la recita-
zionealcaso».SichiameràDodi-
ci e ambienterà l’azione ai no-
strigiorni,doveunragazzocece-
noaccusatodiaveruccisounuf-
ficiale russodeve esseregiudica-
to colpevole o innocente. «Per
la Russia questo film sarà una
bomba», dice Mikhalkov che
però non vuole commentare
politica e misfatti italo-russi da
prima pagina. Forse, dice, ci ri-
vedremocon Dodici alla Mostra
del cinema di Venezia.
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Marcello, il teatro ti sogna ancora

Marcello Mastroianni a teatro in «Pianola meccanica» con la regia di Nikita Mikhalkov Foto Le Pera

■ di Rossella Battisti

CHE ALTRO C’ÈDIVI Con «Che sarà»

Morandi
superospite
a Sanremo

TELEVISIONE
● Rispoli: la Rai non

vuole parlare di libri
«Ho trovato indecoroso
che alcuni dirigenti Rai,
per bocca delle loro
segretarie, abbiano
risposto alla mia proposta
di tornare in onda con il
programma
“Parola mia” che il
servizio pubblico non è
interessato a programmi
dedicati alla lingua
italiana». Lo ha dichiarato
il conduttore televisivo
Luciano Rispoli ieri alla
quinta Fiera della piccola
e media editoria di Roma,
«Più libri più liberi».
«Vorrei sentir parlare
molto di più di libri nella
televisione pubblica - ha
continuato Rispoli - luogo
mediatico dove purtroppo
si dà spazio anche alla
pubblicità commerciale
pur pagando tutti il
canone e dove invece si
dovrebbero fare solo,
essendo un servizio
pubblico, quei programmi
che stimolino la crescita
culturale del Paese. E
sono stato costretto a
denunciare questo rifiuto
della dirigenza Rai nei
miei confronti a “Striscia
la notizia”».

CINEMA
● Festival dei Popoli

L’hanno visto in 7mila
Al Festival dei Popoli
vincono i documentari
«Le vie est une gotte
suspendue» dell’iraniano
Hormuz Key e
«Babooska», ma
soprattutto il bilancio di
pubblico della 47esima
edizione della rassegna
fiorentina: quasi 7mila
spettatori, 100
accreditati, 104
documentari per un totale
di quasi 110 ore di
proiezioni.

«Marcello dormì
ai miei film e
volle lavorare
con me sulla
fiducia», ricorda
Mikhalkov

L’
ultimo coniglio tirato
fuori dal cappello sanre-
mese da Pippo Baudo è

stato rivelato dal «coniglio» in
persona: Gianni Morandi. Il po-
polare cantante, infatti, ha rac-
contato in un’intervista a Red
Ronnie di essere il superospite al-
la prossima edizione del festival
di Sanremo affidata a Pippo Bau-
do, affiancato dalla bionda Mi-
chelle Hunziker. Morandi ha ac-
cettatoeintendeportarelacanzo-
neChe sarà, cheMigliacci gli pro-
pose ma che l'artista rifiutò per-
ché non gli piaceva il ritornello
(«Ora me ne sono pentito»), e
che diventò poi uno dei successi
più popolari dei Ricchi e Poveri.
Dettagli che il cantante ha rivela-
toaRedRonniesulpalcodei«Mi-
ti della musica-Volkswagen», in
corso al Motor Show di Bologna.
Morandi ha alternato canzoni
dalvivo,accompagnatodallachi-
tarra, a racconti della sua vita e
della carriera, contenuti anche
nel libro Diario di un ragazzo ita-
lian,dapocopubblicatodaRizzo-
li. Tra i brani «live», molti succes-
sicomeC'eraunragazzo,Scende la
pioggia, Un mondo d'amore, Bella
signora. Ha poi dedicato un med-
leyinomaggioaLucioBattisti, in-
tonando, tra le altre, Emozioni,
Mi ritorni inmente eLa canzonedel
sole. E quando Red Ronnie gli ha
domandato «C'è una cosa che
non ti ha ancora chiesto nessu-
no?», il cantante ha risposto sen-
za esitazione: «Nessuno mi ha
maidomandatosesonogay»,ag-
giungendodinonessereomoses-
suale, ma di portare molto rispet-
to e tolleranza nei confronti del
mondo gay.
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